Focus Idv del 3 dic
 
 
 
NO B DAY: DI PIETRO, IN PIAZZA CONTRO GOVERNO 'AD PERSONAM'     (ANSA) - ROMA, 3 DIC - ''Ci ritroveremo sabato, alle ore  13.45, in piazza della Repubblica, a Roma e poi andremo insieme  sotto al palco di piazza San Giovanni, indossando un indumento  viola, per ascoltare gli operai delle aziende in crisi, i  precari di una scuola fatta a pezzi dalla Gelmini, i ragazzi di  Corleone che combattono la mafia, il comitato del 'no ponte' di  Messina e tutti coloro che sono stanchi del Paese del  compromesso e della corruzione e vogliono una nuova Italia: un  Paese che abbia un futuro e una speranza''. Lo afferma in una  nota il leader dell'Italia dei Valori, Antonio Di Pietro.    ''L'Italia dei Valori - aggiunge - partecipera' con  convinzione e sara' presente sabato, a Roma, con i suoi  parlamentari, alla manifestazione del 'No Berlusconi day'  indetta dalla Rete. Ancora una volta saremo in piazza accanto  alla migliore espressione della societa' civile - continua il  leader IdV - per dire basta a questo governo 'ad personam' che  lavora solo per l'interesse di Berlusconi e di alcuni suoi  amici. Saremo in piazza contro un esecutivo che non sta facendo  nulla per il Paese e per fronteggiare la grave crisi economica  che sta mandando sul lastrico molte famiglie italiane''.             ''Ormai non passa giorno senza che una piazza non si riempia  di operai, poliziotti, pompieri, precari della scuola,  dipendenti di aziende in crisi: cittadini che protestano contro  l'immobilismo e il disinteresse di questo governo''. ''Le  priorita' di Berlusconi sono i suoi problemi e non quelli del  Paese - conclude Di Pietro - abolizione delle intercettazioni,  lodo Schifani, lodo Alfano, processo breve, legittimo  impedimento, prescrizione breve, scudo fiscale. Questi sono solo  alcuni esempi dei continui tentativi di Berlusconi per  difendersi dai processi e non nei processi: gli italiani sono  stanchi, e' ora di dire basta a questo esecutivo che sta  screditando il nostro Paese anche a livello  internazionale''.(ANSA).
 
 
 
NO B DAY: DI PIETRO, SAREBBE MEGLIO PAGARE CANONE AI BLOGGER     (ANSA) - ROMA, 3 DIC - Antonio Di Pietro protesta contro il  ''niet sovietico'' della Rai alla richiesta di trasmettere in  diretta la manifestazione del 5 dicembre contro Silvio  Berlusconi. Di questo passo, afferma, ''converra' pagare il  canone ai blogger piuttosto che alla televisione di stato''.    Il presidente dell'Idv ricorda, sul proprio blog, che la  richiesta della diretta era stata avanzata dal gruppo del suo  partito al Senato, e che c'era la disponibilita' del Tg3. ''Mi  domando quale sia il motivo di questo niet sovietico'', chiede  Di Pietro, che accusa ''l'atteggiamento censorio della dirigenza  attuale che trasmette a comando di regime''.    ''Perche' mai, altrimenti, dovrebbe essere negata la diretta  ad una delle piu' importanti manifestazioni popolari del 2009'',  domanda Di Pietro, chiedendosi, fra l'altro, se il direttore  generale, Mauro Masi, ''ha ricevuto l'ordine di censurare questa  manifestazione perche' non e' di regime o allineata ai partiti  politici'' o se ''non c'e' stata una sufficiente  sponsorizzazione politica'', oltre a quella dell'Idv.    Di Pietro annuncia ''ulteriori pressioni per ottenere cio'  che e' un diritto dei cittadini su una loro proprieta': la  televisione pubblica'', e sollecita il Pd ''a fare  altrettanto''. Intanto, annuncia che ''il mio blog e quello  dell'Italia dei valori trasmetteranno la diretta streaming  dell'evento'', mentre informazioni e foto circoleranno  attraverso Twitter e Flickr. ''Ma, se continuiamo cosi' -  conclude Di Pietro - converra' pagare il canone ai blogger  piuttosto che alla televisione di stato''.(ANSA).   
 
 
 
RIFORME: DI PIETRO, AL SENATO NON INTESA MA INCIUCIO BIS     (ANSA) - ROMA, 3 DIC - ''Ieri al Senato sulle riforme non  c'e' stata la prova generale di una intesa ma il primo passo  verso un inciucio bis''. Lo afferma Antonio Di Pietro  commentando a Montecitorio le mozioni sulle riforme  istituzionali e giustizia votate ieri a Palazzo Madama.    ''Le mozioni approvate sono acqua calda che non dicono niente  - aggiunge - L'unico obiettivo e' creare le condizioni politiche  per permettere al premier di non essere giudicato: modificare  l'articolo 66 della Costituzione oppure fare una leggina sul  legittimo impedimento delle cariche istituzionali. In entrambi i  casi non si tratta di due leggi ma di due canali di scolo al  servizio del premier. Lui e i suoi amici non saranno  processati''.   (ANSA).
 
 
 
 BERLUSCONI. DA DI PIETRO RAMOSCELLO ULIVO A PD: IN PIAZZA CON NOI LORO ASSENZA FARA' PIU' RUMORE DI TANTE GENTE ALLA MANIFESTAZIONE  (DIRE) Roma, 3 dic. - "In piazza San Giovanni ci saranno tante e tali persone della societa' civile che alla fine faremo prima a contare quelli che non ci saranno, inclusi quelli del Pd". Antonio Di Pietro lancia "un ramoscello d'ulivo" ai dirigenti del Partito democratico e chiede loro "di ripensarci perche' fara' piu' rumore la loro assenza che non la presenza di tante migliaia di persone".
 
 
 
NO B DAY: DI PIETRO, PD RESPONSABILE ASSENZA DIRETTA RAI     (ANSA) - ROMA, 3 DIC - ''Se la dirigenza del Pd avesse  accettato di metterci la faccia, oggi la Rai non avrebbe avuto  il coraggio di dire 'no' alla diretta per la manifestazione del  'No B day' ''. Lo afferma Antonio Di Pietro, leader dell'Idv, a  Montecitorio, criticando la decisione della televisione pubblica  di non coprire con la diretta la manifestazione 'No B day' in  programma sabato a Roma.    ''Lancio un ramoscello d'ulivo ai dirigenti assenti per  ripensarci  - aggiunge Di Pietro - perche' fara' piu' rumore la  loro assenza che l'umilta' di chi sta in seconda fila''.    ''Ci appelliamo alla presidenza della Rai e alla commissione  di Vigilanza per un ripensamento altrimenti sara' la prova che  il servizio pubblico segue due pesi e due misure: solo perche'  si tratta di una manifestazione non di regime ma contro il  regime viene negata al Paese la possibilita' di conoscere l'altra versione dei fatti sul governo Berlusconi''. (ANSA).
 
 
 
 NO B DAY:DI PIETRO, SE BERSANI NON C'E' NON SE NE ACCORGE NESSUNO = (AGI) - Roma, 3 dic. - Alla  manifestazione di sabato per dire no a Silvio Berlusconi "io ci saro', ma saro' in seconda fila. Se Bersani vuol venire, venga al mio fianco. Se non viene non se ne accorge nessuno". Lo ha detto Antonio Di Pietro.(AGI)
 
 
 
MILLS: DI PIETRO, IMPEDIMENTO PREMIER?SOLO ILLEGITTIMA SCUSA     (ANSA) - ROMA, 3 DIC - ''Altro che legittimo impedimento!  Questa l'ennesima illegittima scusa''. Antonio Di Pietro  commenta la richiesta di legittimo impedimento avanzata  dall'avvocato di Silvio Berlusconi, Niccolo Ghedini, per  giustificare l'assenza del Presidente del Consiglio dall'udienza  sul caso Mills.     ''Berlusconi - prosegue Di Pietro - continua a difendersi dai  processi e non nei processi. Il Presidente del Consiglio,  infatti, non prendera' parte all'udienza del processo Mills con  la scusa di dovere partecipare all'inaugurazione di un' opera  che, tra l'altro, e' stata finanziata e voluta anche da me  quando ricoprivo l'incarico di Ministro delle Infrastrutture e  dei Trasporti durante il Governo Prodi. Il cantiere in  questione, infatti, rimasto aperto circa quattro anni,   rappresenta il quinto macrolotto dei lavori sulla Salerno-Reggio  Calabria. Ritenere che abbia maggiore interesse pubblico il  taglio di un nastro piuttosto che la presenza ad un dibattimento  che riguarda lo stesso Presidente del Consiglio, Silvio  Berlusconi, sarebbe come scambiare il giorno per la notte.  Insomma, - conclude il leader dell'IdV - Berlusconi andr in  Calabria solo per sfuggire, ancora una volta, al giudizio dei  giudici con l'intento di raccogliere applausi che non merita''.  (ANSA). 
 
 
 
DISABILI: DI PIETRO, A LORO I BENI CONFISCATI ALLA MAFIA     (ANSA) - ROMA, 3 DIC - ''Per la socializzazione, le attivita' lavorative e ricreative, anche nel mondo della disabilita' servono strutture. In questa finanziaria c'e' una norma che non accettiamo e chiediamo di modificarla. Chiediamo che i 5.000 beni confiscati ai mafiosi, invece di venderli a mafiosi, siano usati per l'assistenza sociale''. Lo ha detto il presidente dell'Italia dei Valori, Antonio Di Pietro, durante un convegno organizzato a Roma sull'integrazione dei disabili, sottolineando che ''i beni di questi delinquenti devono tornare alla collettivita' piu' colpita''.     L'Italia dei Valori, ha aggiunto Di Pietro, vuole ''andare al governo regionale e del paese, per quanto mi riguarda spero al piu' presto possibile, e vuole mettere ai primi posti le politiche per la disabilita', come quelle per i giovani'', in contrasto con ''la disattenzione della politica su questi temi che dura da decenni. E' un impegno formale che ci assumiamo e per questo e' stata creata un'apposita area all'interno del partito che si occupa di disabilita' ed e' stata affidata a chi ci sta dentro. Ho infatti chiesto a Mario Dany, di assumerne la direzione, per interloquire con le voci delle associazioni di disabili''. Tra le priorita' che Di Pietro inserisce nelle politiche a favore della disabilita' c'e' il diritto al lavoro, soluzioni ''al dopo di noi, cioe' a cio' che accadra' dopo che verra' a mancare il punto di riferimento del disabile'', l'incentivo a cooperative di diversamente abili, cultura e sport.     Il presidente nazionale del Forum italiano sulla disabilita'', Tommaso Daniele, ha ''condiviso il giudizio di Di Pietro sulla disattenzione della politica verso i disabili: questa mattina - ha sottolineato - abbiamo celebrato la giornata del disabile e il governo era assente''. (ANSA).
 
 
 
MAFIA: DI PIETRO, SU BLOG IDV DIRETTA DEPOSIZIONE SPATUZZA DOMANI ITALIA PESSIMA FIGURA IN MONDOVISIONE    (ANSA) - ROMA, 3 DIC - Antonio Di Pietro fa sapere che domani  sul suo blog (www.antoniodipietro.it) verra' trasmessa la  diretta della deposizione del pentito Gaspare Spatuzza: ''Domani  saremo presenti a Torino, nella 'maxiaula 1'' una delle tre  strutture sotterranee del tribunale utilizzate per i  superprocessi, dove testimoniera' Gaspare Spatuzza, il pentito  che ha fatto il nome del Presidente del Consiglio come referente  della mafia negli anni 90. Trasmetteremo dal blog la diretta  audio sul mio blog www.antoniodipietro.it, insieme a frequenti  aggiornamenti Twitter, e a video-riprese flash che saranno  pubblicate in tempo reale su You Tube e sul mio profilo  Facebook, tramite tecnologia mobile. Al termine del processo  verra' pubblicato sul blog il servizio sulla udienza, come  sempre avviene per i processi che seguiamo da tempo come quello  Impregilo-Bassolino, Mills, Dell'Utri e quello Mediaset''.     ''Domani - prosegue Di Pietro - in aula ci saranno oltre  duecento giornalisti stranieri, televisioni francesi, tedesche,  inglesi e l'Italia fara' una pessima figura in mondovisione. E  il giorno dopo leggeremo su El Pais, Le Monde, The Guardian o  Der Spiegel: il Premier Berlusconi, il Premier amico della  Mafia''.(ANSA).       
 
 
 
RIFIUTI: BELISARIO (IDV), ABITANTI POTENZA PREOCCUPATI PER INCENERITORE =        Potenza, 3 dic. - (Adnkronos) - ''L'Idv e' contraria ad ogni  forma di inceneritori e di termovalorizzatori, anche in Basilicata,  cosi' come da programma approvato all'incontro nazionale del partito a Vasto lo scorso settembre, perche' inquinanti e non rispondenti a  tecniche di smaltimento moderne ed ecologiche''. Lo ha detto il  presidente dei senatori dell'Italia dei Valori, Felice Belisario,  sull'inceneritore di Potenza che e' prossimo all'avvio dei lavori per  rimetterlo in funzionamento.        ''Il sindaco Vito Santarsiero - continua Belisario - convochi  una conferenza stampa insieme con il presidente dell'Acta (agenzia  comunale di tutela dell'ambiente) per tranquillizzare la comunita'  potentina e spiegare ai cittadini quanto e' costata finora la  costruzione dell'inceneritore, se e quanto paga a oggi il Comune (o  l'Acta) alla societa' di gestione con l'impianto chiuso e non  funzionante, quanto spendera' per renderne possibile il collaudo,  perche' l'impianto ha funzionato per lungo tempo senza essere  collaudato".        "La cittadinanza e' preoccupata - aggiunge Belisario - sia  perche' questo inceneritore e' stato costruito con soldi pubblici che  finora sono andati sprecati, sia perche' non conosce ancora quali  siano i livelli di inquinamento delle emissioni di fumo una volta in  funzione l'inceneritore''. 
 
 
 
Giustizia, Idv: Bene Napoli (Pdl), stop a condannati in politica        Roma, 03 DIC (Velino) - "Plaudiamo all'iniziativa di Angela Napoli che ieri, in qualita' di relatore, ha presentato in commissione Giustizia un emendamento alla proposta di legge sul divieto di svolgimento di campagna elettorale per le persone sottoposte a misure di sorveglianza speciale, con il quale si chiede l'immediato decadimento da una carica pubblica elettiva di colui che viene condannato con sentenza penale passata in giudicato". Lo dichiarano in una nota congiunta il presidente dell'Idv, Antonio Di Pietro e il capogruppo di Idv alla Camera, Massimo Donadi. "E' quanto chiede da sempre Italia dei valori che, nella sua proposta di legge  sull'incandidabilita' e ineleggibilita' di deputati e senatori, presentata a inizio legislatura, prevede l'immediata decadenza dalla carica di parlamentare al pronunciamento della sentenza di condanna definitiva. L'Italia dei valori - aggiungono - si batta da sempre per un Parlamento senza condannati. Per questo, apprezziamo non solo lo spirito dell'iniziativa della Napoli, che ci auguriamo non rimanga un caso isolato, ma anche che a sposare le nostre battaglie di sempre sia un membro della maggioranza". Di Pietro e Donadi hanno concluso augurandosi che la proposta di legge sull'incandidabilita' e ineleggibilita' sia discussa e approvata quanto prima dal Parlamento
 
 
 
MAFIA. ORLANDO (IDV): INTRECCIO ISTITUZIONI MAFIA ANCORA IMPUNITO   (DIRE) Roma, 3 dic. - "Nell'82, come nel '92, come ancora oggi torna di grande drammatica attualita' il tema della lotta alla mafia; e torna carica di straordinaria importanza per la credibilita' delle istituzioni e per la stessa vita democratica l'esigenza di verita' e giustizia su grandi terribili delitti, che hanno colpito servitori dello Stato". Lo ha detto Leoluca Orlando, portavoce nazionale Idv, che oggi pomeriggio prendera' parte ad un incontro nel comune di Pieve Emanuele in ricordo del generale Dalla Chiesa dal titolo 'Ma chi lo ha ucciso? La mafia o i poteri deviati dello Stato?', con Nando dalla Chiesa, Peter Gomez, Gioacchino Genchi.    "Dietro questi grandi delitti- continua Orlando- non vi e' soltanto il braccio armato di noti mafiosi, ma un intreccio perverso ancora in larghissima parte impunito, di uomini delle istituzioni e della politica che hanno dato mandato o copertura a queste stragi", ha detto Orlando. "L'uccisione del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa e' la conferma di questo intreccio. Non e' pensabile che boss mafiosi abbiano potuto colpire un eroe della legalita' e un simbolo della liberazione del nostro paese dal terrorismo politico e dal terrorismo mafioso senza coperture".    E conclude: "Cio' che pero' noi pensiamo, cio' che tutti i democratici chiedono e credono e' che queste complicita' vengano non soltanto politicamente denunciate ma anche giudiziariamente accertate. Senza verita', senza indignazione politica e senza verita' giudiziaria  la nostra democrazia continua ad essere precaria ed esposta ad ogni rischio".
 
 
 
NO B DAY: DI PIETRO, DIRETTA STREAMING SU BLOG E SITO IDV     (ANSA) - ROMA, 3 DIC - ''La Rai rinuncia a fare servizio  pubblico e preferisce limitarsi a recitare il ruolo di portavoce  del potere. Non ci sara' la diretta televisiva della  manifestazione del No B Day. Solo Rainwes24 trasmettera'  l'evento. Io garantisco ai cittadini che il mio blog  (www.antoniodipietro.it) e il sito dell'Italia dei Valori  (www.italiadeivalori.it) trasmetteranno la diretta streaming  dell'evento, sia per quanto riguarda gli interventi che si  susseguiranno dal palco, sia per ci che avverra' durante il  corteo che si spostera' da piazza della Repubblica a piazza san  Giovanni'': cosi' Antonio Di Pietro in una nota.    ''II 5 dicembre, inoltre, ci sara' la possibilita' di tenersi  aggiornati con le notizie flash su Twitter e utilizzeremo la  piattaforma di Flickr (www.flickr.com) per raccogliere le foto  degli utenti presenti in tutte le piazze d'Italia.  Se  continuiamo cosi' - conclude - converra' pagare il canone ai  blogger piuttosto che alla televisione di Stato!''.(ANSA).       COM-PAE 
 
 
 
NO B DAY: PARDI (IDV), INQUALIFICABILE CENSURA RAI     (ANSA) - ROMA, 3 DIC - ''L'Italia dei Valori si e' fatta carico di chiedere alla Rai, come da regolamento, di trasmettere il No B day di sabato a Roma su uno dei suoi canali in chiaro, una manifestazione che riempira' piazza San Giovanni e che si preannuncia imponente e affollatissima'', dice il capogruppo in Vigilanza Pancho Pardi. ''Nonostante la disponibilita' del Tg3 e di Raitre a trasmettere l'evento - aggiunge in una nota - apprendiamo che i vertici della Rai avrebbero negato la diretta. Se cosi' fosse, sarebbe ancora una volta la dimostrazione che la liberta' di stampa e' limitata''.     ''Gli atteggiamenti censori dei vertici della Rai - prosegue Pardi - legati a doppio filo con il regime berlusconiano, sono inqualificabili e saranno portati all'attenzione della commissione di Vigilanza per l'esame del caso. Nonostante l'encomiabile caparbieta' dei direttori, ci troviamo di fronte a un formidabile caso di anomalia italiana: Bbc, France2 e altri importanti network esteri invieranno le loro telecamere alla manifestazione, mentre la Rai sta escogitando strategie dilatorie. In Italia la manifestazione sara' trasmessa in diretta solo  da digitale e satellite grazie alla sensibilita' del direttore di Rainews24, Corradino Mineo''. (ANSA).
 
 
 
 No B Day: Idv: Pd si unisca a nostra richiesta per diretta Rai _Pardi: lasciamo stare polemiche fra noi, è in gioco democrazia  Roma, 3 dic. (Apcom) - Italia dei Valori chiede al Pd di smettere le polemiche fra opposizioni e unirsi alla richiesta alla Rai per la diretta del 'No B Day da parte di un canale in chiaro del servizio pubblico.  "Invece di attaccare l'Italia dei valori, l'onorevole Merlo  che è un autorevole esponente della commissione di Vigilanza - afferma Pancho Pardi capogruppo dell'Idv in commissione di Vigilanza- chieda come noi alla Rai la diretta in chiaro del no B day di sabato. Sono in gioco la democrazia e la libertà dell'informazione in Italia".    "Il sistema duopolistico Pdl-Pd che governa la Rai - prosegue- va scardinato dall'interno. L'italia dei Valori non ha mai voluto poltrone, ma non per questo vanno discriminate le iniziative a cui aderisce il nostro partito. Del resto non si può mettere il silenziatore a un'iniziativa che parte dal basso, dalla rete, solo perché a qualcuno sta antipatico un partito che vi aderisce. Il Pd si svegli - conclude il senatore Pardi - e superi le proprie contraddizioni interne se non vuole consegnare definitivamente il paese nelle mani di Berlusconi".
 
 
 
TERREMOTO: IDV,PROTEZIONE CIVILE RENDA NOTI SPESE E STIPENDI     (ANSA) - PESCARA, 3 DIC - Italia dei Valori chiede alla Protezione civile di rendere noti gli atti relativi alla sua attivita' nel territorio del cratere.    ''In materia di trasparenza - sostiene il capogruppo regionale e candidato per il centrosinistra alla presidenza della regione, Carlo Costantini - Santoro e Floris sono tenuti a far sapere quanto guadagnano, mentre i consiglieri comunali aquilani non sono tenuti a sapere come vengono spesi i soldi destinati al loro territorio e, soprattutto, chi ci sta guadagnando e come ci sta guadagnando''.    Costantini considera ''stupefacente la pretesa di Bertolaso di assimilare la richiesta di accesso agli atti di un consigliere comunale aquilano (anche il Sindaco lo e') a quella di qualsiasi altro cittadino italiano. Il loro interesse all' accesso e' insito nella funzione pubblica, elettiva e di rappresentanza dei cittadini e questi aspetti non possono non integrare il 'deficit' di motivazione contestato da Bertolaso''.    La Protezione Civile - afferma ancora Costantini in una nota - ''sta profondamente incidendo con la sua attivita' su aspetti che hanno una rilevanza senza precedenti, rispetto alla funzione degli eletti al Comune dell'Aquila. La differenziazione operata dalla Protezione Civile tra la L. 241/90 e la L. 267/00 (la prima si applicherebbe per l'accesso agli atti dello Stato e la seconda agli atti del Comune) e la conseguente pretesa di motivare l'accesso e' dunque strumentale e pretestuosa sul piano politico, oltre che discutibile anche sul piano giuridico''. (ANSA).
 
 
 
NO B DAY: DE MAGISTRIS, SOLO PROTAGONISTA E' POPOLO DELLA RETE = (AGI) - Roma, 3 dic. - "Il No B-Day e' un'opportunita' preziosa per il Paese che pero' il Pd e la Rai non colgono nel suo potenziale democratico". Lo afferma in una nota Luigi de Magistris, europarlamentare dell'Italia dei Valori, che aggiunge: "Il Pd manca di coraggio e sceglie di restare vittima del calcolo partitico, della logica di una politica troppo 'salottiera', mentre l'informazione Rai e' sacrificata sull'altare della censura pubblica. A godere di tutto questo? Il 'fuggitivo' dalla legge, cioe' Silvio Berlusconi. Per fortuna -continua- c'e' ancora chi crede, come il popolo della Rete, che la difesa del sistema democratico e della Costituzione e' non solo un diritto, ma un dovere a cui tutti siamo chiamati di fronte alla tracotanza del regime berlusconiano, che certo non si contrasta con l'equilibrismo di una politica debole. Per questo saremo in piazza -conclude- senza invadere uno spazio di partecipazione che avra' un solo protagonista: il popolo, reale e virtuale, che si e' dato appuntamento in modo spontaneo e coraggioso". (AGI) Ted
 
 
 
 FINANZIARIA. IDV: DA NOI OSTRUZIONISMO MA IL PD NON CI AIUTA   (DIRE) Roma, 3 dic. - "Io e l'onorevole Cambursano stiamo facendo ostruzionismo da un'ora e mezza: stiamo illustrando tutti i nostri emendamenti al bilancio perche' riteniamo totalmente illogico esaminarlo prima della finanziaria. Purtroppo pero' il Pd non ci aiuta". Lo dice il capogruppo in commissione Bilancio dell'Idv, Antonio Borghesi, a margine dei lavori alla Camera.    Borghesi contesta il metodo: "Non si puo' partire dalla coda per andare alla testa, vogliamo che il governo metta sul tavolo quello che manca".    
 
